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La valutazione 
del rischio 
a cura di Enrico Occhipinti1 e Daniela Colombini2

Contributo pubblicato all'interno dell'e-book CIIP DMS, che 
raccoglie le considerazioni dei tecnici delle Associazioni che fanno 
parte della consulta in merito alle malattie dell'apparato muscolo 
scheletrico.
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Premessa
La valutazione del rischio (o dei rischi) è uno dei pilastri fondamentali di qualsiasi intervento 
di prevenzione nei luoghi di lavoro. Essa, laddove adeguata, sostanziale e comunque non 
meramente formale, serve ad indirizzare gli interventi (organizzativi, tecnici, strutturali e 
formativi), eventualmente necessari, per la gestione, prevenzione e contenimento del rischio 
stesso nonché ad attivare, nel caso di rischi per la salute, la sorveglianza sanitaria dei lavoratori 
“esposti”. Secondo l’Agenzia Europea per la salute e sicurezza del lavoro (Eu-Osha), i 
disturbi e le patologie muscolo-scheletriche lavorative (WMSDs) sono causati principalmente 
da attività con movimentazione manuale di carichi, lavoro fisico pesante, posture di lavoro 
incongrue, movimenti e sforzi ripetuti degli arti superiori e vibrazioni; il rischio di WMSDs 
può aumentare in funzione di ritmi di lavoro e di altri fattori cosiddetti “psicosociali” quali la 
bassa soddisfazione lavorativa, l’alta domanda e lo stress lavorativo [Eu-Osha, Work-related 
musculoskeletal disorders: Back to work report , 2007]. A parte l’aspetto legato alle vibrazioni, 
il meccanismo di fondo con cui una condizione lavorativa può divenire elemento di rischio di 
patologie muscolo scheletriche è rappresentato dal sovraccarico biomeccanico sulle strutture 
dell'apparato locomotore. D’altro lato è noto che, per ognuna delle condizioni di sovraccarico 
biomeccanico sopraelencate vadano considerati molteplici determinanti di rischio lavorativo in 
modo integrato e che i fattori organizzativi (ritmi, durate, pause, rotazioni tra compiti), giocano 
un ruolo fondamentale nel determinare il livello complessivo di esposizione e pertanto vadano 
adeguatamente descritti (come d’altronde per qualsivoglia rischio lavorativo). 

La normativa
Il D.Lgs. 81/08 
La valutazione del rischio è elemento 
fondamentale in tutto il Titolo I del D.Lgs. 
81/08 e peraltro trova specifica trattazione 
nell’articolo 28 dove si indica che la valutazione 
deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza 

e la salute dei lavoratori e che il relativo 
documento, redatto dal Datore di Lavoro, 
deve riportare, tra le altre, anche le misure di 
prevenzione e miglioramento continuo per il 
contenimento e l’abbattimento dei rischi (con 
indicazione di modalità, tempi, responsabili). 

1 Medico del lavoro, Ergonomo Certificato Europeo, Direttore Scientifico Associazione EPM-
IES e Daniela Colombini, Medico del lavoro, Presidente e Direttore della Associazione EPM-
IES (Ergonomia della Postura e del Movimento-International Ergonomics School).

2  Daniela Colombini, Medico del lavoro, Presidente e Direttore della
   Associazione EPM-IES (Ergonomia della Postura e del Movimento-International Ergonomics 

School).
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D’altro lato all’articolo 15 che riporta le 
“Misure generali di tutela” si indicano, tra le 
principali, non solo “la valutazione di tutti 
i rischi per la salute e sicurezza” (punto a) 
ma anche (punto d) “il rispetto dei principi 
ergonomici nell’organizzazione del lavoro, 
nella concezione dei posti di lavoro, nella 
scelta delle attrezzature e nella definizione dei 
metodi di lavoro e produzione, in particolare 
al fine di ridurre gli effetti sulla salute del 
lavoro monotono e di quello ripetitivo”. Nel 
caso dei rischi da sovraccarico biomeccanico, 
gli aspetti legati alla movimentazione manuale 
dei carichi (sollevare, deporre, spingere, tirare, 
portare o spostare un carico) sono poi trattati 
specificamente nel Titolo VI e nell’Allegato 
XXXIII a recepimento della originaria 
Direttiva CEE sul rischio biomeccanico 
degli arti superiori e alle posture incongrue, 
che comunque vanno considerati in sede 
di valutazione del rischio, non trovano una 
specifica ulteriore trattazione nel D.Lgs. 81/08. 
Non si intende in prima battuta procedere 
ad una analisi dettagliata dei contenuti del 
Titolo VI° e nell’Allegato XXXIII, per la 
quale saranno forniti in seguito appositi link 
di approfondimento ma bensì evidenziare di 
questi un aspetto di fondamentale importanza 
ai fini della valutazione del rischio (nella 
fattispecie connesso alla movimentazione 
manuale di carichi): esso è indicato al 

comma 3 dell’articolo 168 che contiene, 
come novità assoluta rispetto al passato (ed 
anche, in generale, come tecnica legislativa), 
un riferimento relativo alle norme tecniche e 
ad altri strumenti di indirizzo così formulato 
“Le norme tecniche costituiscono criteri di 
riferimento per le finalità del presente articolo 
e dell'allegato XXXIII, ove applicabili. Negli 
altri casi si può fare riferimento alle buone 
prassi e alle linee guida”. Sotto questo profilo 
(norme tecniche, buone prassi e linee guida) 
valgono le corrispondenti definizioni indicate 
all’articolo 2 (punti u); v); z)) dello stesso 
Decreto Legislativo 81/08. È evidente in 
tale formulazione che il legislatore ha voluto 
integrare le previsioni generali della norma 
“primaria” con indicazioni più dettagliate 
per la valutazione e gestione del rischio 
provenienti da altre fonti quali le norme 
tecniche e gli altri strumenti di indirizzo 
secondo una precisa gerarchia delle stesse 
(prima le norme tecniche, ove applicabili, 
e poi, nel caso, gli altri atti di indirizzo). 
Nel caso della movimentazione dei carichi, 
anche secondo l’Allegato XXXIII, le norme 
tecniche cui fare in prima istanza specifico 
riferimento sono quelle della serie ISO 11228 
parti 1-2-3. Tuttavia, la stessa logica è, per 
deduzione, applicabile anche agli altri aspetti 
di sovraccarico biomeccanico che comunque 
vanno considerati ai fini della valutazione del 
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rischio e che non trovano una più dettagliata 
trattazione nell’ambito del D.Lgs. 81/08. 

Le norme tecniche di riferimento 
Norma tecnica è, secondo il D.Lgs.81/08, una 
“specifica tecnica, approvata e pubblicata da 
un'organizzazione internazionale (ad es.ISO), 
da un organismo europeo (ad es. CEN) o 
da un organismo nazionale (ad es. UNI) di 
normalizzazione, la cui osservanza non sia 
obbligatoria”. Come accennato, nel caso della 
movimentazione manuale dei carichi le norme 
tecniche di riferimento sono quelle, pubblicate 
anche da UNI in versione italiana, della serie 
ISO 11228 e più precisamente: 

	� UNI ISO 11228- 1: Ergonomia - 
Movimentazione manuale Parte 1 - 
Sollevamento e Trasporto. 

	� UNI ISO 11228- 2: Ergonomia - 
Movimentazione manuale Parte 2 - Spinta 
e Traino. 

	� UNI ISO 11228- 3: Ergonomia - 
Movimentazione manuale Parte 3 - 
Movimentazione di bassi carichi ad alta 
frequenza. 

A queste si può aggiungere la norma UNI 
EN 1005-2 (Sicurezza del macchinario; 
Prestazione fisica umana: Movimentazione 
manuale di macchinario e di parti componenti 
il macchinario), che però è norma europea 
armonizzata “cogente” ai fini dell’applicazione 
della cosiddetta “Direttiva Macchine” 
(recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010). 
Nel caso del sovraccarico biomeccanico da 
movimenti e sforzi ripetuti degli arti superiori 
la principale norma tecnica di riferimento è 
la UNI ISO 11228-3 ma può essere parimenti 
considerata anche la norma UNI EN 1005-
5 (Sicurezza del macchinario - Prestazione 
fisica umana - Parte 5: Valutazione del rischio 
connesso alla movimentazione ripetitiva 
ad alta frequenza) che comunque non è 
considerata norma armonizzata “cogente”. 
50 Nel caso delle posture di lavoro norme 
tecniche di riferimento sono la UNI ISO 
11226 (Ergonomia - Valutazione delle posture 
statiche di lavoro) e la UNI EN 1005-4 
(Sicurezza del macchinario - Prestazione fisica 
umana - Parte 4: Valutazione delle posture 
e dei movimenti lavorativi in relazione al 
macchinario); va segnalato che quest’ultima, 
tuttavia, è norma armonizzata “cogente” ai fini 
dell’applicazione della “Direttiva Macchine”. 
Nel 2014, ISO ha pubblicato un Technical 
Report (ISO TR 12295) per una migliore, 
coerente e più diffusa applicazione delle 
norme ISO fin qui citate (serie ISO 11228 e 
ISO 11226). Questo TR, che ha per sua natura 
carattere del tutto informativo, da un lato, nel 
testo principale e per utilizzatori meno esperti, 
fornisce indicazioni per operare standardizzate 
“identificazioni del pericolo” (attraverso 
apposite “key-questions”) e “valutazioni 
veloci” (“quick assessment”). È questa forse 
la parte di maggiore interesse per un utilizzo 
nelle PMI e in alcuni settori di “difficile 
applicazione” delle norme. In 3 differenti 
annessi poi, per utilizzatori già esperti, lo 
stesso orienta ad un uso più circostanziato 
dei metodi e strumenti già identificati nelle 
3 norme della serie ISO 12228. Nello stesso 
periodo ISO ha pubblicato anche un altro 
interessante Technical Report (ISO TR 12296) 
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Linee guida e linee di indirizzo 
Va premesso che secondo la definizione di cui all’articolo 2 del D.Lgs. 81/08 le Linee Guida sono 
unicamente gli “atti di indirizzo e coordinamento per l'applicazione della normativa in materia 
di salute e sicurezza predisposti dai ministeri, dalle regioni, dall'INAIL e approvati in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano”. In questo senso non esistono Linee Guida nazionali sulla materia. D’altronde la 
esistenza, in particolare per quanto riguarda la valutazione del rischio, di preferenziali “Norme 
Tecniche” rende questa mancanza praticamente irrilevante. Nel contempo va riferito che, già 
a partire dalle Linee Guida delle Regioni Italiane per l’applicazione del D.Lgs. 626/94 (cui 
molto attivamente partecipò CIIP), molte Regioni hanno prodotto successive proprie Linee 
Guida su vari aspetti della materia e segnatamente sulla questione della valutazione del rischio 
da sovraccarico biomeccanico. Nella pratica impossibilità di ricordarle tutte in questa sede, si 

dedicato interamente alla gestione del rischio 
connesso alla movimentazione manuale delle 
persone nel settore dell’assistenza sanitaria. 
Come ricordato, tutte le norme principali sono 
disponibili in versione italiana presso lo “store” 
di UNI (a pagamento). Sfortunatamente il TR 
ISO 12295 (come il TR 12296) è disponibile 
ufficialmente solo nella versione inglese 
(nello store di UNI o di ISO e a pagamento), 
dato che UNI ha deciso di non procedere 
alla sua approvazione e pubblicazione nella 
versione italiana. Tuttavia, i lettori di questo 
e-book troveranno nel prosieguo di questo 
capitolo riferimenti bibliografici, link diretti 
a documenti di indirizzo e a siti web ove la 
normativa in questione (e specialmente il TR 
12295) è ampiamente trattata e discussa. Va 
peraltro riferito che, nell’ottobre 2021, ISO 
ha pubblicato una versione profondamente 

aggiornata di ISO 11228 parte 1 (relativa al 
sollevamento, abbassamento e trasporto) in 
sostituzione dello standard pubblicato nel 
2003. Gli aggiornamenti sono notevoli ma in 
gran parte già previsti negli atti di indirizzo e 
nei riferimenti bibliografici che saranno riferiti 
in seguito. Da ultimo si vuole qui ricordare 
che, nel giugno del 2021, ISO ha pubblicato 
anche un interessante TR (ISO TR 23476) dal 
titolo “Ergonomics - Application document 
for International Standards (ISO 11228-1, ISO 
11228-2 and ISO 11228-3), static working 
postures (ISO 11226) and ISO TR 12295 in the 
agricultural sector” completamente dedicato 
alla gestione del rischio da sovraccarico 
biomeccanico nel settore dell’agricoltura. 
Parallelamente è stata attivata la procedura per 
la pubblicazione di un analogo TR dedicato al 
settore della edilizia civile.
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riporteranno unicamente i più significativi documenti di indirizzo prodotti a livello nazionale dal 
Coordinamento Interregionale della Prevenzione (CIP) o GTI-Gruppo Tecnico Interregionale 
e da singole Regioni, con link diretti alla loro lettura. Con riferimento alla movimentazione 
manuale di carichi, il CIP ha prodotto, nel novembre 2016 e tramite un gruppo di lavoro istituito 
nell’ambito di uno specifico progetto del PNP 2014-19, formato da esperti delle varie Regioni 
e dell’INAIL, un documento di “linee di indirizzo per l’applicazione del titolo VI del D. Lgs. 
81/08 e per la valutazione e gestione del rischio connesso alla Movimentazione Manuale di 
Carichi (MMC)”. 

Il documento si compone di due parti: 
a)	 la prima è destinata a tutti i potenziali utilizzatori interessati agli aspetti generali ed introduttivi 

alla valutazione e gestione del rischio connesso alla Movimentazione Manuale di Carichi 
(MMC); in essa, oltre agli aspetti normativi, ci si sofferma sulle procedure di identificazione 
del rischio tramite key questions e di valutazione veloce come riportate nel TR ISO 12295 e 
nella nuova ISO 11228-1; 

b)	 la seconda è destinata ad utilizzatori esperti che si trovino nella necessità di operare, con i 
metodi suggeriti nelle norme tecniche di riferimento, una valutazione dettagliata del rischio 
anche in situazioni in cui la movimentazione manuale risulti complessa. L’utilizzazione di 
questa seconda parte è strettamente legata alla conoscenza della prima parte. In questa parte 
seconda si specificano i metodi di valutazione descritti analiticamente nelle norme ISO 11228 
parti 1 (rinnovata) e 2 così come anche dettagliati negli Annessi A e B del TR ISO 12295. 

In particolare: 
	� Per quanto riguarda il sollevamento manuale di carichi si specifica il ricorso al metodo della 

Revised Niosh Lifting Equation (RNLE) e al calcolo del Lifting Index (LI) per compiti di 
sollevamento singoli, compositi, variabili e sequenziali. Si forniscono inoltre dettagli sulle 
masse di riferimento (sollevabili in condizioni ideali) secondo il genere e l’età da applicare 
nel contesto della normativa italiana, nonché criteri per una classificazione, articolata in 
livelli crescenti, dei risultati del Lifting Index; 

	� Per quanto riguarda il trasporto manuale si fa riferimento diretto ai metodi indicati in ISO 
11228-1 e nell’allegato A del TR 12295 che considerano il confronto tra massa cumulata 
effettivamente trasportata e massa cumulata raccomandata in periodi di tempo definiti (8 ore; 
1 ora; 1 minuto); 

	� Per quanto riguarda le attività di traino e spinta manuale ci si riferisce ai criteri del Metodo 
1 in ISO 11228-2 (ricorso ai dati psicofisici) e si dettaglia il ricorso alle apposite tavole di 
Snook e Ciriello articolate per genere. 

Si è accennato che è stata recentemente pubblicata una nuova versione della norma ISO 11228-1. 
La stessa contiene praticamente tutti i suggerimenti forniti nelle Linee di indirizzo qui riportate 
ma renderà necessario un aggiornamento delle stesse a proposito delle masse di riferimento per 
la fascia di età “giovani” (che si sposta da 18 a 20 anni), della classificazione del LI (che vede 
la fascia di LI tra 1 e 2 articolarsi ulteriormente in una fascia di LI tra 1 e 1,5 = rischio basso 
e una di LI fascia 52 tra 1,5 e 2 = rischio moderato) nonché dei limiti della massa cumulativa 
raccomandata secondo diversi periodi di tempo (da 1 minuto a 6/8 ore). Con riferimento ai 
movimenti e sforzi ripetuti degli arti superiori il CIP ha prodotto, nel corso del 2018 e tramite un 

https://www.ospedalesicuro.eu/attachments/article/503/MMC-indirizzo%20nazionale-23.11.2016.pdf
https://www.ospedalesicuro.eu/attachments/article/503/MMC-indirizzo%20nazionale-23.11.2016.pdf
https://www.ospedalesicuro.eu/attachments/article/503/MMC-indirizzo%20nazionale-23.11.2016.pdf
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gruppo di lavoro istituito nell’ambito di uno 
specifico progetto del PNP 2014-19, formato 
da esperti delle varie Regioni e dell’INAIL, 
un documento di “Linee di indirizzo per 
la prevenzione delle patologie muscolo 
scheletriche connesse con movimenti e sforzi 
ripetuti degli arti superiori”.

Il documento è in gran parte basato (con 
aggiustamenti dettati dal confronto con gli 
esperti delle diverse Regioni e dell’INAIL) 
sulle Linee Guida della Regione Lombardia del 
2015, elaborate ed approvate con il concorso 
delle parti sociali, denominate “Linee Guida 
regionali per la prevenzione delle patologie 
muscolo scheletriche connesse con movimenti 
e sforzi ripetuti degli arti superiori”. Il 
documento è scaricabile anche dal Portale della 
Regione Lombardia digitando decreto n.7661 
del 23-09-2015. Ai fini della valutazione del 
rischio, il documento nazionale di indirizzo, 
tenuto conto dei contenuti di ISO 11228-3 e 

del TR ISO 12295, oltre a illustrare le procedure per il “Quick Assessment”, fa riferimento 
principalmente al metodo OCRA, e più in particolare, per la valutazione di primo livello 
(screening), allo strumento della Checklist OCRA di cui si forniscono dettagli operativi e modelli 
cartacei. Va ancora riferito che in sede di elaborazione di programmi di valutazione e gestione 
del rischio il gruppo di lavoro istituito nell’ambito di uno specifico progetto del PNP 2014-19 (e 
in prospettiva di quello 2020-25) ha elaborato utili documenti finalizzati alla “autovalutazione” 
del rischio da parte delle imprese nell’ambito di piani di intervento partecipati, nonché specifiche 
guide al sopralluogo per gli operatori dei servizi pubblici incaricati della assistenza e vigilanza 
nei luoghi di lavoro. Infine, si vuole ricordare che, sebbene il tema si discosti in parte da quello 
specifico della valutazione del rischio, nel medesimo ambito nazionale è in via di elaborazione, 
anche con il confronto con le associazioni professionali di medicina del lavoro, un documento di 
indirizzo sulla sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti alle diverse condizioni di sovraccarico 
biomeccanico. A tal proposito giova tuttavia ricordare che vi è, già disponibile, un documento 
approvato da Regione Lombardia denominato “Indirizzi per la sorveglianza sanitaria dei soggetti 
esposti al rischio da sovraccarico biomeccanico”. Il documento è scaricabile anche dal Portale 
della Regione Lombardia digitando decreto n. 16750 del 21-12-2017.

Manualistica su metodi e strumenti 
di valutazione indicati nelle norme tecniche 
e nelle linee di indirizzo
Ampia è stata negli ultimi anni la produzione di manuali, di metodi e di strumenti per la valutazione 
delle condizioni di sovraccarico biomeccanico lavorativo. Anche in questo caso è impossibile 
citare la maggior parte di questi. Ci si limiterà pertanto a indicare alcune produzioni essenziali 

https://www.ospedalesicuro.eu/attachments/article/503/3.%20LL.II.%20nazionali%20SBAS_def_%20marzo%202017.pdf
https://www.ospedalesicuro.eu/attachments/article/503/3.%20LL.II.%20nazionali%20SBAS_def_%20marzo%202017.pdf
https://www.ospedalesicuro.eu/attachments/article/503/3.%20LL.II.%20nazionali%20SBAS_def_%20marzo%202017.pdf
https://www.ospedalesicuro.eu/attachments/article/503/3.%20LL.II.%20nazionali%20SBAS_def_%20marzo%202017.pdf
https://olympus.uniurb.it/images/stories/normativa_regionale/2015/all7661.2015lom.pdf
https://olympus.uniurb.it/images/stories/normativa_regionale/2015/all7661.2015lom.pdf
https://olympus.uniurb.it/images/stories/normativa_regionale/2015/all7661.2015lom.pdf
https://olympus.uniurb.it/images/stories/normativa_regionale/2015/all7661.2015lom.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/sistema-welfare/normativa-e-documenti-welfare
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/sistema-welfare/normativa-e-documenti-welfare
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/sistema-welfare/normativa-e-documenti-welfare
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/sistema-welfare/normativa-e-documenti-welfare
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/sistema-welfare/normativa-e-documenti-welfare
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/sistema-welfare/normativa-e-documenti-welfare
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con specifico riferimento al la applicazione di metodi e strumenti riportati nelle norme tecniche e 
nelle linee di indirizzo prima esaminate. Tali produzioni provengono per lo più dalla esperienza 
storica, maturata in collaborazione con istituzioni nazionali ed internazionali nonché con diverse 
associazioni appartenenti alla CIIP (SIE, SNOP, A&L, AIAS) della Unità di Ricerca “Ergonomia 
della Postura e del Movimento-EPM” di Milano che a partire dal 2011 si è evoluta nella EPM-IES 
International Ergonomics School (sito web www.epmresearch.org). La produzione e l’attività di 
EPM-IES è riassunta nelle figure 3.1, 3.2 e 3.3. 

Un primo livello di intervento, una sorta di 
valutazione preliminare e di “massima” delle 
condizioni di sovraccarico biomeccanico, è 
indicato, come si è visto, dal TR ISO 12295 
attraverso il meccanismo delle Key Questions 
e del Quick Assessment.

Anche a seguito di interlocuzioni in ambito 
internazionale in particolare con la IEA 
(International Ergonomics Association) e con la 
OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) è 
stato messo a punto uno strumento denominato 
Ergocheck che riprende tali e quali le 
indicazioni del TR ISO 12295 sul sovraccarico 
biomeccanico ma, con la medesima logica 
(identificazione del problema e sua pre-
valutazione veloce) e tecnica di raccolta delle 
informazioni pertinenti (fornite direttamente 
da gruppi omogenei di lavoratori e senza 
ricorrere a misurazioni strumentali), affronta 
altre tematiche di interesse ergonomico e di 

Figura 3.1 Figura 3.2

Figura 3.3

rischio per la salute con particolare riferimento 
agli aspetti legati al rischio chimico, biologico 
e allo stress lavoro-correlato. L’output della 
procedura di applicazione della Ergocheck è 
quello di fornire una panoramica delle priorità 
circa i diversi rischi per la salute presenti in 
un determinato contesto di lavoro per poi 
procedere su tali priorità alternativamente o con 
interventi preventivi o con approfondimenti 
valutativi. Al di là della sua apparente banalità, 
la Ergocheck è uno strumento ancora “grezzo” 
ma potente in particolare per tutti i settori 
“difficili” (es: PMI; artigianato; agricoltura; 
costruzioni) ma anche per i Servizi pubblici di 
controllo che potrebbero usarlo per identificare 
macroscopicamente situazioni ad alto rischio. 
Ergocheck è pubblicata nel numero 125 del 
2019 della Rivista Dossier Ambiente edita dalla 
Associazione Ambiente e Lavoro: nel volume 
oltre ad illustrare analiticamente i contenuti del 
TR ISO 12295 e la stessa Ergocheck completa, si 

http://www.epmresearch.org/


3434

Enrico Occhipinti e Daniela Colombini

riportano numerosi esempi applicativi da parte 
di numerosi autori in svariati settori lavorativi. 
Lo strumento Ergocheck è disponibile in forma 
di foglio di lavoro di Excel©, continuamente 
aggiornato e liberamente scaricabile, nella 
sezione software del sito di EPM-IES.

della Rivista Dossier Ambiente edita dalla 
Associazione Ambiente e che non solo 
aggiornava le indicazioni sulla materia 
derivanti dal D.Lgs.81/08 ma anzi anticipava 
i contenuti del TR ISO 12295 e della stessa 
nuova versione di ISO 11228-1, in particolare 
per quanto riguarda i metodi di analisi dei 
compiti di sollevamento compositi, variabili 
e sequenziali: lo stesso volume fu pubblicato 
da CRC- Press Taylor and Francis, in inglese 
due anni più tardi con, tra gli Autori, l’ing. 
Thomas Waters, che è stato il principale 
ideatore del metodo della RNLE e del Lifting 

A breve dovrebbe diventare disponibile (per 
l’intervento di Samsung Brazil) una apposita 
APP per tablet e smartphone Android. Con 
riguardo alla movimentazione manuale di 
carichi è di rilievo un numero (89 del 2010) 

https://amblav.it/prodotto/dossier-ambiente-125/
http://www.epmresearch.org/a56_software-gratuiti-in-italiano.html
https://amblav.it/prodotto/dossier-89/
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Index. Nella sezione software del sito di EPM-
IES sono disponibili, aggiornati e liberamente 
scaricabili in forma di fogli di lavoro di Excel©, 
appositi strumenti per l’ analisi delle attività 
di movimentazione manuale di carichi con 
particolare riferimento ai diversi tipi di compiti 
di sollevamento; gli stessi consentono anche 
analisi delle attività di traino e spinta nonché, 
nelle ultime versioni, anche del trasporto 
secondo le previsioni della nuova versione, 
attualmente in pubblicazione, di ISO 11228-1. 
54 In merito alla valutazione delle condizioni 
di lavoro con movimenti e sforzi ripetuti degli 
arti superiori attraverso il metodo OCRA (e 
in particolare attraverso la Checklist OCRA), 
a parte quanto largamente riportato nel TR 
ISO 12295, nelle Linee di Indirizzo nazionali 
e nelle Linee Guida Regionali, il volume di 
riferimento è quello curato da Colombini ed 
Occhipinti dal titolo “L'analisi e la gestione del 
rischio nel lavoro manuale ripetitivo - Manuale 
per l'uso del sistema OCRA per la gestione 
del rischio da sovraccarico biomeccanico in 
lavori semplici e complessi” edito da Franco 
Angeli Editore. In esso si riportano non solo 
le dettagliate indicazioni per l’utilizzo mirato 
dei vari strumenti facenti parte del sistema 
OCRA (mini-Checklist; Checklist; Indice), 
ma anche numerosi esempi applicativi, anche 
in situazioni complesse, in cui la rotazione tra 
molteplici compiti ripetitivi non si esaurisce 
nella singola giornata ma bensì in periodi 
temporali più lunghi (settimana; mese; anno).

Nella sezione software del sito di EPM-IES 
sono disponibili, aggiornati e liberamente 
scaricabili in forma di fogli di lavoro di Excel©, 
appositi strumenti informatizzati per l’analisi 
del rischio da sovraccarico biomeccanico degli 
arti superiori nel lavoro manuale ripetitivo: si 
tratta di Mini-Checklist; Checklist Ocra base e 
ad Alta Precisione; Indice OCRA per compiti 
singoli o in rotazione fra loro. Una particolare 
serie di fogli e software è dedicata poi alla 
raccolta ed analisi di dati di lavorazioni in 
cui i compiti sono molteplici (decine, se non 
centinaia) e il loro svolgimento avviene lungo 
archi temporali protratti (settimane, mesi o 

interi anni). Con riguardo alla valutazione 
delle Posture di lavoro incongrue del corpo 
intero (a parte l’eccezione degli arti superiori), 
va evidenziato che tale argomento è solo 
accennato nel TR ISO 12295 e unicamente 
nella parte del solo Quick assessment (per 
una mancata esperienza applicativa della 
norma ISO 11226), mentre non è ancora stato 
considerato adeguatamente da specifiche 
Linee di Indirizzo nazionali o da Linee Guida 
Regionali. Nella recente letteratura nazionale 
(ed internazionale) è stato proposto il metodo 
TACOs che di fatto prende in considerazione 
sia le indicazioni delle norme tecniche sulla 
materia (ISO 11226 e EN 1005-4) che i metodi 
di analisi più diffusi sull’argomento (ad es. 
OWAS e REBA) ma li declina attraverso un 
meccanismo di dettagliata analisi temporale 
della frequenza e durata delle principali 
posture incongrue in particolare del tronco 
e degli arti inferiori: ciò è diretto a colmare 
una carenza di analisi di questi decisivi 
aspetti organizzativi sia negli standard che 
nei metodi tradizionalmente adottati sulla 
base della letteratura. Nella consapevolezza 
dell’esistenza di un panorama variegato di 

http://www.epmresearch.org/a56_software-gratuiti-in-italiano.html
http://www.epmresearch.org/a56_software-gratuiti-in-italiano.html
https://www.francoangeli.it/Ricerca/scheda_libro.aspx?Id=22200
https://www.francoangeli.it/Ricerca/scheda_libro.aspx?Id=22200
https://www.francoangeli.it/Ricerca/scheda_libro.aspx?Id=22200
https://www.francoangeli.it/Ricerca/scheda_libro.aspx?Id=22200
https://www.francoangeli.it/Ricerca/scheda_libro.aspx?Id=22200
http://www.epmresearch.org/a56_software-gratuiti-in-italiano.html
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proposte in merito all’analisi delle posture di 
lavoro, si suggerisce tuttavia in questa sede 
il manuale contenuto nel numero 117 del 
2017 della Rivista Dossier Ambiente edita 
dalla Associazione Ambiente e Lavoro dal 
titolo “L'Analisi temporale del sovraccarico 
biomeccanico da posture di Lavoro - Il 
metodo TACOs for 55 postures (Timing 
Assessment Computerized Strategy)”. In esso 
oltre a presentare uno specifico strumento di 
analisi delle posture di tronco ed arti inferiori 
si forniscono molteplici esempi applicativi 
dello stesso anche in settori non tradizionali 
(ad es. agricoltura, edilizia, asili nido, 
fisiochinesiterapia). Nella sezione software 
del sito di EPM-IES la procedura TACOs è 
generalmente integrata nei fogli di lavoro di 
Excel© che contengono la Checklist OCRA 
sia di base che nella analisi di compiti ripetitivi 
per periodi prolungati. Infine, a riguardo 
della valutazione e gestione del rischio da 
movimentazione manuale delle persone in 
ambito sanitario oltre al già citato TR ISO 
12296 del 2012, va ricordato che diversi 
gruppi di lavoro hanno elaborato proposte di 
Linee di Indirizzo a livello sia Regionale che 

Nazionale senza tuttavia giungere a una loro 
formale approvazione, verosimilmente da 
imputare a “preoccupazioni” circa l’impatto 
che tali documenti (peraltro applicativi del 
TR) avrebbero potuto avere sul sistema 
sanitario pubblico. Tuttavia, va rilevato 
come la valutazione dello specifico rischio 
nelle strutture sanitarie (ospedali e RSA) 
pubbliche e private sia aspetto non secondario 
dei rispettivi piani di prevenzione e come il 
metodo MAPO, peraltro privilegiato nel TR, 
sia stato largamente diffuso nelle applicazioni 
avvenute nel nostro paese. A proposito di 
ciò sarà utile riferirsi a un manuale edito 
da Franco Angeli nel 2011 curato da Olga 
Menoni dal titolo “Il metodo MAPO per 
l'analisi e la prevenzione del rischio da 
movimentazione dei pazienti” nonché ad una 
serie di aggiornamenti sulla materia raccolti 
nel volume n. 123 del 2018 della Rivista 
Dossier Ambiente edita dalla Associazione 
Ambiente e Lavoro dal titolo “Evoluzione 
del rischio da movimentazione pazienti dal 
1999 al 2017 - Dalla valutazione MAPO a 
proposte operative di gestione per diversi 
interlocutori”.

https://www.francoangeli.it/Ricerca/Scheda_libro.aspx?ID=18548
https://www.francoangeli.it/Ricerca/Scheda_libro.aspx?ID=18548
https://www.francoangeli.it/Ricerca/Scheda_libro.aspx?ID=18548
https://amblav.it/prodotto/dossier-ambiente-123/
https://amblav.it/prodotto/dossier-ambiente-123/
https://amblav.it/prodotto/dossier-ambiente-123/
https://amblav.it/prodotto/dossier-ambiente-123/
https://amblav.it/prodotto/dossier-ambiente-123/
https://amblav.it/prodotto/dossier-ambiente-117/
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Problemi aperti 
Si è visto come, per la valutazione del rischio da sovraccarico biomeccanico, esistano precise 
indicazioni di legge, standard (norme tecniche) internazionali consolidati, atti di indirizzo delle 
Regioni e dell’Inail, una ricca manualistica e appositi siti da cui trarre gli strumenti, anche 
informatizzati, utili ad una valutazione orientata ad una adeguata gestione, laddove necessario, 
del rischio stesso. Resta tuttavia la impressione, corroborata da molte esperienze pratiche, 
che in molteplici contesti tale valutazione sia ancora largamente carente anche considerando 
un rischio che, nelle sue diverse varianti (movimentazione manuale, lavoro ripetitivo, posture 
incongrue) interessa alcuni milioni di lavoratori ed è connesso a decine di migliaia di casi di 
malattia professionale denunciati e riconosciuti ogni anno. I motivi di questa carenza sono 
moltissimi, a volte giustificabili, spesso complessi e non riassumibili in questa sede; si vuole 
tuttavia porre l’attenzione su alcuni problemi di merito nel tentativo, che è anche scopo di questo 
e-book, di risoluzione, almeno parziale, degli stessi. Un primo aspetto riguarda la informazione 
e comunicazione presso tutti i soggetti interessati. Se è vero che molti conoscono le norme 
di legge è anche vero che l’accesso agli standard, che a volte sono solo in lingua inglese (ad 
esempio i TR), non è del tutto facilitato dal fatto che gli stessi sono resi disponibili solo “a 
pagamento” (anche piuttosto oneroso data la dimensione degli stessi). Tuttavia, gli standard 
sono anche “riassunti ed esemplificati” nei documenti di Linee Guida e di Indirizzo già citati; 
ora il vero paradosso è che mentre alcuni documenti regionali sono reperibili sui siti web delle 
rispettive Regioni, i documenti di Indirizzo nazionali siano praticamente irreperibili in siti web 
istituzionali e pertanto sconosciuti per grande parte dei soggetti interessati, anche se attenti alla 
materia. La loro pubblicazione integrale in questo e-book rappresenta in tal senso un piccolo 
contributo informativo che tuttavia non colma il problema della comunicazione da parte pubblica 
dell’esistenza di tali documenti, dalla stessa prodotti (un grande lavoro per macinare l’acqua!). 
Un altro aspetto, forse trascurato, è quello di una relativa confusione circa la scelta dei metodi di 
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valutazione e, in seconda battuta, dei livelli di 
approfondimento della valutazione nei diversi 
contesti applicativi. A questo riguardo, 
premesso che, per dirla con Mao, “non importa 
se il gatto è nero o bianco, purché acchiappi il 
topo”, va tuttavia ribadito che il percorso che 
qui è stato delineato (dalla legge, alle norme 
tecniche ed ai metodi dalle stesse indicate, 
alle Linee di Indirizzo applicative) appare 
il più conforme a coniugare “formalità” e 
“sostanzialità” al processo di valutazione 
orientato alla gestione preventiva del rischio. 
Ma una altra modalità di confusione è quella 
di ricorrere a strumenti, magari raccomandati, 
ma inadeguati all’analisi di uno specifico 
contesto lavorativo. È questo un argomento 
di rilievo riguardo alla formazione degli 
operatori, ma qui si vuole ribadire che in 
molti contesti (si pensi ad artigianato, PMI 
o all’agricoltura) è preferibile operare una 
semplice ma “sostanziale” valutazione veloce 
orientata alla soluzione dei problemi rispetto 
ad una valutazione con metodi complessi (ad 

es. Indice OCRA o Indice di sollevamento 
sequenziale) magari formalmente 
“ineccepibile” ma sicuramente ridondante, 
costosa (per il committente) quando non 
addirittura inconcludente sotto il versante 
delle conseguenze preventive: se ben orientata, 
attivata nei contesti appropriati e fatti salvi gli 
approfondimenti necessari, la semplificazione 
delle valutazioni è un valore da incentivare 
in tutto il sistema della prevenzione e da 
comunicare adeguatamente in particolare agli 
attori maggiormente coinvolti dalla stessa (ad 
esempio datori di lavoro di PMI e RLS). Un 
grande, problematico, capitolo relativo alla 
valutazione è quello della formazione tanto 
dei soggetti aziendali quanto di quelli operanti 
nei servizi di prevenzione. Sotto questo profilo 
va premesso che la valutazione del rischio 
da sovraccarico biomeccanico è, per le sue 
caratteristiche, in gran parte affidata alle capacità 
di analisi dell’operatore e fa scarso ricorso a 
specifiche risorse strumentali: una adeguata 
formazione è pertanto imprescindibile. È 
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indubbio il grande sforzo che molte Regioni 
hanno operato negli ultimi anni, anche nel 
contesto di uno specifico progetto del PNP 
2014-2019, per formare i propri operatori dei 
Dipartimenti di Prevenzione alle tematiche qui 
considerate; tuttavia questo impegno andrà 
approfondito (Covid permettendo) nell’attuale 
PNP 2020-2025 con un particolare accento 
sulle caratteristiche (più di promozione ed 
assistenza, che di vigilanza in senso stretto) 
dei piani mirati di intervento (vedi il capitolo 
dedicato), sull’apprezzamento di interventi 
aziendali basati, specie nei contesti più 
problematici, sulla logica del “miglioramento 
continuo” (e non di quella, inconcludente, del 
“rischio zero” subito) nonché su una maggiore 
capacità critica di valutazione delle valutazioni 
operate in azienda. D’altro lato non va negato 
l’impegno di molte associazioni scientifiche e 
professionali, nonché di alcune associazioni 
datoriali e sindacali, nella formazione, alle 

specifiche tematiche, delle figure consulenziali 
operanti nelle aziende. Tale impegno andrà 
tuttavia rafforzato, eventualmente con un 
intervento delle Istituzioni, allargandolo a 
vaste aree e settori rimasti in ombra rispetto alla 
necessità di un reale intervento sulla materia. 
Lo stesso andrà in ogni caso indirizzato, 
specie laddove coinvolga le figure tecniche, 
oltre che alla conoscenza dei diversi metodi 
e strumenti di analisi, verso una capacità di 
studio organizzativo dei contesti (chi fa cosa, 
dove e in quali tempi, con quale frequenza 
ed in quale successione temporale) peraltro 
necessario per la valutazione di qualsivoglia 

rischio lavorativo. Andrà anche in tale ambito 
ribadita la “preferenza” per valutazioni 
realistiche che, nel caso, conducano a 
soluzioni di miglioramento progressivamente 
attuabili, rispetto a valutazioni magari corrette 
sotto il profilo formale (anche nel ricorso ai 
metodi di analisi suggeriti dagli standard) 
ma sostanzialmente e opportunisticamente 
“negazioniste” sull’esistenza del rischio. 
Ci si vuole infine soffermare sugli aspetti 
organizzativi tanto delle valutazioni del rischio 
che delle sue soluzioni. Spesso questi aspetti, di 
fondamentale importanza, sono trascurati non 
solo nelle valutazioni ma anche nelle soluzioni 
dei problemi. Vi sono esperienze di significativa 
riduzione del rischio attuando dapprima, e 
se del caso, importanti interventi di natura 
strutturale (si veda al proposito il capitolo sulla 
banca delle soluzioni), ma accompagnandoli 
con altrettanto importanti interventi di natura 
organizzativa (bilanciamento dei tempi e 

dei carichi di lavoro, migliori sequenze di 
rotazione tra compiti, adeguata presenza e 
distribuzione delle pause): in molti casi, almeno 
nell’industria manifatturiera, tali interventi 
hanno non solo ridotto il rischio ma anche 
migliorato la qualità della produzione e più 
in generale la “produttività”. Una adeguata 
conoscenza e competenza di tutti gli attori 
della prevenzione aziendale (datori di lavoro 
ed RLS compresi) su questi aspetti è pertanto 
una chiave fondamentale per il successo di tutti 
i piani aziendali, locali e nazionali di intervento 
per la prevenzione del rischio da sovraccarico 
biomeccanico.



I Disturbi Muscolo Scheletrici (DMS) interessano circa tre lavoratori su cinque - sono il problema di 
salute (assenze dal lavoro, malattie professionali, consumo di farmaci...) più comune connesso al 

lavoro in Europa - e riguardano i lavoratori di qualsiasi settore e categoria professionale. Movimenti 
ripetitivi, postura, seduta prolungata e sollevamento di carichi pesanti sono solo alcuni dei fattori 
di rischio che contribuiscono alla comparsa dei disturbi e possono colpire muscoli, articolazioni, 
tendini o ossa con un impatto negativo sulla qualità della vita. Mal di schiena e dolori muscolari 
agli arti superiori (43% e 41% rispettivamente) sono tra le tipologie più comuni segnalate, come 
dimostrato dalla ricerca “Workforce diversity and musculoskeletal disorders: review of facts and 

figures and examples” pubblicata dall’European Risk Observatory.

CIIP, la Consulta Interassociativa Italiana per la Prevenzione, è partner della campagna 
europea 2020-2022 sul tema della prevenzione del rischio muscolo scheletrico, 

tema che è stato più volte alla sua attenzione.

Dopo il fortunato Ageing EBook sull’invecchiamento in sanità, e quello sul Rischio chimico negli 
ambienti di lavoro oggi la Consulta Interassociativa Italiana per la Prevenzione ha deciso di 

partecipare alla nuova Campagna Europea 2020-2022 sui disturbi muscolo scheletrici lavoro-
correlati realizzando un altro EBook sull’argomento.

Scarica l’ebook CIIP!

https://www.ciip-consulta.it/index.php?option=com_phocadownload&view=category&id=21:ebook-disturbi-muscolo-scheletrici&Itemid=609
https://www.ciip-consulta.it/index.php?option=com_phocadownload&view=file&id=51:disturbi-muscolo-scheletrici&Itemid=609



